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Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 

recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 

17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative  

svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del codice 

civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento comunale. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico degli adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dai dati di bilancio. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente  

 

1.1. POPOLAZIONE RESIDENTE al 31/12/anni: 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Popolazione Residente 17.623 17.655 17.620 17.754 17.898 

Maschi 8.764 8.787 8.778 8.828 8.906 

Femmine 8.859 8.864 8.842 8.926 8.992 

 

 

1.2 Organi politici 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE Mandato 2013/2018 

 

Cognome Nome Data di nascita Carica Data incarico Variazioni 

Del Deo Francesco 11/01/1950 Sindaco 30/05/2013  

Matarese Giovanni 21/12/1959 Consigliere 08/07/2013 Surroga 18/07/2013 

Amalfitano Filomena 11/06/1969 Consigliere 08/07/2013 Surroga 18/07/2013 

Manzi Vito 18/06/1951 Consigliere 08/07/2013 Surroga 18/07/2013 

Nicolella Nicola 28/02/1966 Consigliere 08/07/2013  

Verde Stanislao 21/06/1978 Consigliere 08/07/2013  

Savio Mario 24/03/1960 Consigliere 08/07/2013 Surroga 29/06/2017 

Buono Raffaele 19/01/1964 Consigliere 08/07/2013  

Parpinel Grazia 18/02/1978 Consigliere 08/07/2013  

Regine Michele 24/02/1975 Presidente 

del Consiglio 

08/07/2013  

Iacono Cira Restituta 23/04/1964 Consigliere 08/07/2013 Surroga 17/05/2016 

Orlacchio Maria 07/03/1977 Consigliere 08/07/2013  

Castaldi Cristian 16/10/1975 Consigliere 08/07/2013  

Conti Maria 29/07/1955 Consigliere 08/07/2013  

Galasso Maria Giovanna 20/10/1983 Consigliere 08/07/2013 Surroga 29/06/2017 
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Iacono Vito 23/02/1968 Consigliere 08/07/2013  

Savio Domenico 16/02/1940 Consigliere 08/07/2013  

Mattera Vincenzo 15/08/1976 Consigliere 18/07/2013 Dimissioni 03/06/2015 

Castagliuolo Davide 31/10/1951 Consigliere 18/07/2013  

Colella Giuseppe 12/06/1977 Consigliere 18/07/2013  

Di Maio Giuseppe 17/10/1973 Consigliere  17/05/2016  

Migliaccio Donatella 17/10/1980 Consigliere 26/06/2015 Surroga 21/12/2017 

Del Deo Vito 17/11/1971 Consigliere 22/07/2017 Dimissionario 25/07/2017 

Calise Vito 21/08/1971 Consigliere 22/07/2017  

Manzo Maria Rosaria 30/09/1958 Consigliere 04/08/2017  

Castaldi Salvatore 01/05/1955 Consigliere 21/12/2017  

 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE Mandato 2013/2018 

 

Cognome Nome Data di nascita Carica Data incarico Variazioni 

Del Deo Francesco 11/01/1950 Sindaco 30/05/2013  

Matarese Giovanni 21/12/1959 Vice Sindaco 27/06/2013  

Amalfitano Filomena 11/06/1969 Assessore 29/06/2013 Deceduta 03/11/2017 

Manzi Vito 18/06/1951 Assessore 08/07/2013  

Di Maio Giuseppe 17/10/1973 Assessore 08/07/2013 Dimissioni 17/05/2016 

Castaldi Luciano 16/11/1972 Assessore 08/07/2013 Dimissioni 05/06/2014 

Iacono Rita 08/07/1976 Assessore 18/02/2015 Dimissioni 13/09/2016 

Galasso Maria Giovanna 20/10/1983 Assessore 29/06/2017  

Savio Mario 24/03/1960 Assessore 29/06/2017  

Migliaccio Donatella 17/10/1980 Assessore 15/12/2017  
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1.3 Struttura organizzativa al 31/12/2013  

Organigramma: Unità  organizzative dell’ente  

Segretario Generale 

Numero posizioni organizzative: 6 

Numero totale personale dipendente (desunto dal conto annuale del personale)  : 71, comprensivo delle n. 

6 posizioni organizzative. 

La struttura organizzativa del Comune di Forio è articolata in settori, livello di massima responsabilità 

organizzativa – gestionale, e servizi così come di seguito dettagliato 

SETTORE SERVIZI 

1° - Urbanistica –Edilizia privata - 
Lavori pubblici 

 
Urbanistica – Edilizia Privata - Abitabilità ed agibilità - 
Autorizzazioni e concessioni - Gestione e manutenzione 
patrimonio comunale - Catasto comunale - Lavori Pubblici 
 - Progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi, specifici del 
settore stesso Gare ed appalti, Controllo ditte appaltatrici 
 

2° Affari generali ed istituzionali   

 
Affari generali ed istituzionali - Progetti europei - Servizio 
legale - Contenzioso - Contratti – Gabinetto dl Sindaco e 
della Giunta – Programmazione strategica dell’ente - 
Segreteria - Servizi demografici, statistici centrali e della 
Frazione di Panza – Censimento -  
 

3° - Ragioneria - Personale 
 

 
Ragioneria - Tributi - Economato - Controllo Società 
Partecipate - Personale - Ecologia - Servizio nettezza urbana 
– Ambiente – Tutela ambientale – Risorsa mare  
 

4° Pubblica istruzione – attività 
commerciali 

 
Pubblica istruzione - Cultura, sport, turismo  
e tempo libero - Attività commerciali 
 e produttive  - Commercio su aree pubbliche - Fiere e 
mercati - Pubblici esercizi e polizia amministrativa - 
Promozione imprese - Agricoltura caccia e pesca - 
Agriturismo - Infromagiovani - Segretariato Sociale  

5° Area portuale – protezione 
civile 

 
Protezione civile - Ufficio area portuale e Demanio – 
Pubblica illuminazione - Sistema Informatico 
Comunale - Impianti Tecnologici e progettazioni pertinenti – 
Randagismo – Salute pubblica – Gestione alloggi – Cimiteri – 
Tutela paesaggistica  
 

6° Polizia Municipale 
 
Polizia Municipale  
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1.3 Struttura organizzativa al 08/03/2018  

Organigramma: Unità  organizzative dell’ente  

Segretario Generale 

Numero posizioni organizzative: 9 

Numero totale personale dipendente (desunto da D.G.C. n. 36 del 08/03/2018) : 61, comprensivo delle n. 9 

posizioni organizzative. 

La struttura organizzativa del Comune di Forio è articolata in settori, livello di massima responsabilità 

organizzativa – gestionale, e servizi così come di seguito dettagliato 

SETTORE SERVIZI 

1° - Urbanistica - Lavori pubblici 

 
Urbanistica – Cimiteri – illuminazione cimiteriale e lampade 
votive – Ambiente – Lavori Pubblici – Espropri  -  
Progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi, Gare ed appalti, 
Controllo ditte appaltatrici, specifici del settore stesso 
 

2° Affari generali ed istituzionali   

 
Affari generali ed istituzionali - Progetti europei - Servizio 
legale - Contenzioso - Contratti - Segreteria - Gare ed 
appalti, Controllo ditte appaltatrici, specifici del settore 
stesso 
 

3° - Ragioneria - Personale  
 

 
Ragioneria - Tributi - Economato - Controllo società 
partecipate - Personale - Programmazione  
strategica dell'Ente - Ecologia - Servizio nettezza urbana - 
Suolo pubblico - Verde pubblico - Gare ed appalti, Controllo 
ditte appaltatrici, specifici del settore stesso 
 

4° Attività commerciali e 
produttive 

 
Agriturismo - Cultura, sport, turismo  
e tempo libero - Attività commerciali 
 e produttive - Commercio su  
aree pubbliche - Fiere e mercati - Pubblici esercizi e  
polizia amministrativa - Promozione imprese - Agricoltura 
caccia e pesca –  
Gare ed appalti, Controllo ditte appaltatrici, specifici del 
settore stesso 
 

5° Area portuale – edilizia privata 

 
Ufficio area portuale - Risorsa mare e demanio - Edilizia 
Privata - Autorizzazioni concessioni - Catasto -  
Progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi Gare ed appalti, 
Controllo ditte appaltatrici, specifici del settore stesso 
 

6° Polizia Municipale 
 
Polizia Municipale - Sistema Informatico 
Comunale - Impianti Tecnologici e  
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Progettazioni pertinenti - Randagismo – Servizio elettorale – 
Servizi demografici, statistici centrali e della frazione di 
Panza – Censimento -  
Gare ed appalti, Controllo ditte appaltatrici, specifici del 
settore stesso 
 

7° Protezione civile - Paesaggio 

 
Protezione Civile  
Manutenzione e realizzazione impianti sportivi  
Reperimento nuove risorse finanziare per  
progettazione e realizzazione nuove opere pubbliche  
Tutela Paesaggistica 
Salute Pubblica - Gestione alloggi  
Pubblica Illuminazione 
Progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi, Gare ed appalti, 
Controllo ditte appaltatrici, specifici del settore stesso 
 

8° Patrimonio 

 
Patrimonio – Gestione e manutenzione patrimonio 
comunale – Manutenzione strade e piazze – Manutenzione 
sede principale casa comunale – Sicurezza sul lavoro- datore 
di lavoro – Igiene e pulizia luoghi di lavoro -  
Progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi, Gare ed appalti, 
Controllo ditte appaltatrici, specifici del settore stesso 
 

9° Servizi Sociali – Pubblica 
istruzione 

 
Servizi sociali 
Pubblica istruzione 
Segretariato sociale 
Gare ed appalti, Controllo ditte appaltatrici, specifici del 
settore stesso 
 

 

1.4 Condizioni giuridica dell’Ente:   

Indicare se l’ente  è commissariato o  lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi 

dell’art. 141 e 143 del TUOEL 

- Non ricorre la fattispecie 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente:  
 
L'Ente non ha ricorso al contributo di cui all'art.3-bis del D.L. 174/12 convertito nella legge n.213/12. 
L'Ente reperisce le risorse necessarie al funzionamento della gestione corrente ed allo sviluppo degli 

interventi in conto capitale. Il tutto, cercando di garantire nell'immediato, o nel breve periodo, il 

mantenimento di un corretto equilibrio finanziario tra risorse disponibili e fabbisogno di spesa. 

L'assenza di questo equilibrio, in un intervallo di tempo non trascurabile, può portare un Ente a 

richiedere ed ottenere la situazione di dissesto, dove l'operatività normale viene sostituita con 

interventi radicali volti a ripristinare il necessario pareggio dei conti. 

Nel periodo di mandato: 

- l'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUOEL 

- l'Ente non ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUOEL 

- l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUOEL 
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1.6 Situazione di contesto interno:  

 

La struttura organizzativa dell’Ente era composta all’inizio del mandato da 6 Settori : 

 

1° - Urbanistica –- Lavori pubblici 

2° Affari generali ed istituzionali   

3° - Ragioneria  - Personale 

4° Pubblica istruzione – attività commerciali 

5° Area portuale – protezione civile 

6° Polizia Municipale 

 

Nel corso del mandato amministrativo, si è ampliato il numero dei Settori al fine di una migliore 

distribuzione dei vari servizi comunali. La struttura organizzativa dell’Ente, pertanto, allo stato attuale 

risulta composta 9 Settori : 

 

1° - Urbanistica – Lavori pubblici 

2° Affari generali ed istituzionali   

3° - Ragioneria - Personale 

4° Attività commerciali e produttive 

5° Area portuale – edilizia privata 

6° Polizia Municipale - Protezione civile 

7°  Paesaggio – Pubblica illuminazione 

8° Patrimonio – Manutenzione patrimonio, strade e piazze 

9° Servizi Sociali – Pubblica istruzione 

 

A capo di ciascun Settore è preposto un responsabile di Posizione organizzativa. 

L'ente locale si trova ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che risente molto della 

compromessa situazione delle finanze pubbliche.  

La riduzione dei trasferimenti statali con l’avvento del Federalismo Fiscale, le regole di finanza pubblica 

succedutesi nel periodo di riferimento, le norme del Patto di Stabilità interno ed i vincoli in materia di 

personale e di gestione delle spese, hanno condizionato fortemente l’attività amministrativa e ne hanno 

limitato l’autonomia operativa.  

Ulteriore condizionamento è derivato dalla carenza di organico in relazione all’entità demografiche ed ai 

servizi erogati, nonché al crescente numero di adempimenti cui l’Ente è chiamato a far fronte.  

 

Le principali criticità riscontrate per ogni settore sono le seguenti: 

SETTORE I  

Si rappresenta preliminarmente che le principali criticità riscontrate sono state la carenza di organico e la 

mancanza di fondi economici necessari a sopperire alle esigenze del territorio. 

Ciò considerato, si è compiuto da parte del responsabile del I Settore il massimo sforzo per evadere con 

attenzione e diligenza i compiti di propria pertinenza e, con particolare riferimento ai lavori pubblici, si è 

cercato di sopperire alla mancanza di fondi comunali mediante ricorso a tutti i bandi di finanziamenti 

pubblici compatibili con i progetti e i lavori programmati. A tal proposito, è proprio grazie all’ottenimento di  
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numerosi finanziamenti pubblici che è stato possibile realizzare gran parte delle opere programmate in 

questo mandato. 

 

SETTORE 2  

Le criticità del II settore che maggiormente emergono sono legate alla carenza di personale e alla 
ottimizzazione del sistema informatico . 

Nel 2° settore negli ultimi anni si è verificata una significativa riduzione di personale a causa di cessazioni e 
mancato turnover che condiziona in modo significativo le attività dello stesso, tanto che il rafforzamento 
con ulteriore assegnazione di personale costituisce una priorità necessaria, così come l’ottimizzazione in 
rete del sistema informatico per lo snellimento delle attività degli uffici .Si rappresenta inoltre la carenza di 
formazione e aggiornamento necessaria per la crescita professionale, nonché il miglioramento delle 
competenze e abilità del personale.    

 

SETTORE 3 :  

Per quanto riguarda le criticità del III Settore, sono legate soprattutto alla carenza di organico, che 

nonostante non sia stato oggetto di pensionamenti nel quinquennio interessato, ha visto l’aumento delle 

competenze e la continua modifica della normativa tributaria, che costringe l’ufficio ad aggiornarsi sia sulla 

normativa che sull’utilizzo dei software che ovviamente cambiano di conseguenza. 

Ulteriore criticità relativa all’introduzione del nuovo sistema di contabilità che ha costretto l’ufficio a 

cimentarsi con modifiche frequentissime alla normativa ed ai software di contabilità ed all’introduzione di 

ulteriori e stringenti scadenze. 

 

SETTORE 4 :  

Le maggiori criticità riscontrate, durante il periodo di nomina dell’attuale Responsabile del Settore IV, 

formato dai Servizi Sociale, Attività Produttive e SUAP, Pubblica Istruzione, Turismo – Cultura – Sport - 

Tempo Libero, Agricoltura – Caccia – Pesca, sono da addebitare esclusivamente alla dotazione organica da 

sempre sottodimensionata. Infatti il raggiungimento degli obiettivi prefissati è stato raggiunto solo grazie 

all’impegno personale profuso dalle poche unità lavorative. 

Inoltre al fine di una più esatta valutazione delle soluzioni adottate e realizzate bisogna tener presente che 

il Servizio Sociale, pur appartenente al Settore IV, da alcuni anni viene gestito, in uno con gli altri Comuni 

dell’Isola, dall’Ufficio di Piano. 

Le attività dei rimanenti Servizi, oltre al Responsabile del Settore IV, vengono gestite con l’ausilio di due 

unità, un Istruttore Amministrativo – Cat. C ed un Operatore – Cat. A. Per tali attività sono stati raggiunti 

tutti gli obiettivi prefissati dalla Giunta Comunale con il PEG ed il PDO di cui all’atto n. 116/2017. 
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SETTORE 5   

Premesso che il V settore, nell’arco temporale che va dal 2013 al 2018, ha compreso, non in maniera 

continuativa, vari e diversi servizi. Attualmente, da marzo 2016, il V settore comprende i seguenti servizi: 

Ufficio area Portuale - Risorsa Mare e Demanio – Edilizia privata – Autorizzazioni e concessioni - 

progettazioni, Direzioni Lavori, collaudi ,gare ed appalti, controllo ditte appaltatrici specifici del settore 

stesso. Il personale iniziale assegnato è stato di numero sei unità. Va evidenziato che dal 28.02.2018 si è 

avuto un pensionamento e successivamente una unità è stata trasferita verso altro settore. Al momento 

oltre al responsabile del Settore, l’organico è di quattro unità *tre C6 e un B3+.  

Le principali criticità riscontrate sono le seguenti:  

Á la mancanza di personale; 

Á la necessità per il Servizio Edilizia Privata di consulenza legale. 

Nonostante tutto, quotidianamente si è atteso con abnegazione e somma diligenza a tutti i compiti di 

pertinenza del settore, con estrema difficoltà temporale.  

 

SETTORE 6  

Anche nell’ambito del VI settore si è registrata una significativa riduzione di personale, dovuta a 

pensionamenti di un congruo numero di agenti ed ufficiali di P.M. 

 

SETTORE 7  

Premesso che il VII settore, attualmente comprende tra gli altri il servizio Tutela Paesaggio ed è composto 

da solo due unità: il responsabile ed una unità [C5], le principali criticità riscontrate sono le seguenti:  

Á la mancanza di personale; 

Á anche per il Servizio Tutela Paesaggistica sarebbe opportuna una  consulenza legale. 

Tutto ciò considerato, quotidianamente, si è cercato di assolvere comunque con attenzione e diligenza a 

tutti i compiti di pertinenza del settore, con estrema difficoltà temporale. 

 

SETTORE 8   

Premesso che il settore VIII, comprende attualmente il servizio Patrimonio, il servizio Manutenzione strade 

e piazze ed il servizio Sicurezza sul lavoro e comprende due unità ossia il responsabile del settore ed una 

unità [D6].  

Le principali criticità riscontrate sono le seguenti:  

Á mancanza di personale; 

Á assenza di un servizio di consulenza legale. 

Tutto ciò premesso e considerato, si è compiuto comunque il massimo sforzo per evadere con attenzione e 

diligenza i compiti di pertinenza del settore, riscontrando difficoltà a rispettare in alcuni casi le scadenze 

temporali a causa della lamentata penuria di personale nonché ad eseguire tutti gli interventi manutentivi 

necessari. 

 

SETTORE 9 : 

Si evidenzia che le principali criticità rappresentatesi negli scorsi anni sono scaturite dal fatto che il Servizio 
Sociale comunale non aveva una autonoma gestione ed organizzazione, in seguito alla costituzione 
dell’Ambito Sociale che dal 2011 gestisce in Convenzione in forma associata unitaria il Piano Sociale di Zona 
con rinnovo fino al 31.12.2018 ed il sistema locale integrato di interventi e servizi sociali e socio-sanitari, con 
delega delle funzioni amministrative al Comune di Ischia, che opera quale Comune capofila in luogo e per  
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conto degli enti deleganti (Comuni isola d’Ischia e Comune di Procida), con l’istituzione di un Ufficio Comune 
di Piano. 

Questo ha comportato, fino all’istituzione dell’attuale Settore di riferimento, inevitabili problematiche di 
tipo organizzative. Infatti la Convenzione di cui sopra e il Disciplinare per la gestione del personale 
dell’ufficio di piano hanno previsto l’individuazione delle risorse umane da destinare all’Ufficio di Piano tra il 
personale già in organico o a contratto nei Comuni aderenti alla Convenzione, per l’operatività delle 
Antenne Sociali e del Segretariato Sociale presenti presso la sede dei Comuni aderenti alla convenzione e 
per l’operatività del Servizio Sociale Professionale, di competenza dell’Ufficio di Piano; pertanto alcuni 
dipendenti comunali (n. 2) sono stati distaccati all’ambito per un numero considerevole di ore lavorative. 
Detta situazione perdura tutt’ora, in particolare la Responsabile del settore 9, alla quale da alcuni mesi è 
stato conferito incarico di Posizione Organizzativa, in seguito al pregresso distacco all’Ambito Sociale, è 
presente presso il Comune di Forio solo due giorni la settimana per 16 ore, svolgendo sia le funzioni di 
Assistente Sociale, in quanto l’unica dipendente assegnata al Settore con profilo di Assistente Sociale, sia le 
mansioni di tipo amministrativo.  

 

 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUOEL:  

I parametri di deficit strutturale sono dei particolari tipi di indicatore previsti obbligatoriamente dal 

legislatore per tutti gli enti locali. Lo scopo di questi indici è fornire all'autorità centrale un indizio, 

sufficientemente obiettivo, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell'ente, o per 

meglio dire, l'assenza di una condizione di dissesto strutturale 

 

 ANNI 

2013 2014 2015 2016 2017 

Parametri 
positivi 

 
N. 1 

 
N. 1 

 
N. 3 

 
N. 3 

 
N. 1 

Parametri 
negativi 

 
N. 9 

 
N. 9 

 
N. 7 

 
N. 7 

 
N. 9 

 

I dati relativi all’esercizio finanziario 2017, alla data attuale, sono disponibili sulla base dello schema di 

rendiconto di gestione predisposto dall’Ufficio. 
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PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa: indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 

motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 

 

ANNO 2013 

NUMERO E DATA OGGETTO MOTIVAZIONE 

C.C. N. 82  

DEL 03/04/2013 

Approvazione Regolamento di Contabilità in 

applicazione delle disposizioni sui controlli di cui al 

D.L. n. 174/2012. 

Adeguamento alla legge 

 

ANNO 2014 

NUMERO E DATA                                OGGETTO MOTIVAZIONE 

C.C. N. 40 

DEL 08/05/2014 

Approvazione dei Regolamenti di disciplina 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC). 

Disciplina di 

organizzazione 

C.C. N. 121 

DEL 30/09/2014 

Approvazione Regolamento per i lavori, le forniture e i 

servizi in economia. 

“ 

C.C. N. 124 

DEL 22/11/2014 

Regolamento Comunale per l’espletamento delle 

attività di autorizzazione e di deposito dei progetti, ai 

fini della prevenzione del rischio sismico: 

Approvazione. 

“ 

C.DC. N. 127 

DEL 22/11/2014 

Regolamento Comunale per l’espletamento delle 

attività di autorizzazione e di deposito dei progetti, ai 

fini della prevenzione del rischio sismico. 

Approvazione modifica art. 3 del Regolamento. 

“ 

C.C. N. 136 

DEL 23/12/2014 

Regolamento Comunale per l’espletamento delle 

attività di autorizzazione e di deposito dei progetti, ai 

fini della prevenzione del rischio sismico. 

Approvazione modifica art. 2 del Regolamento. 

“ 

G.M. N. 67 

DEL 20/04/2014 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 159 del 

21/05/1998 “Regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi comprendente la pianta organica ed 

il Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle 

altre procedure di assunzione munito dei relativi 

allegati” e ss.mm. ed ii. Modifica. 

“ 
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G.M. N. 78 

DEL 11/06/2014 

Modalità per il rilascio del certificato di idoneità 

dell’alloggio ai fini previsti dal Decreto Legislativo 25 

luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 

sulla condizione dello straniero” e relativo 

regolamento di attuazione. 

“ 

 

 

 

 

 

ANNO 2015 

NUMERO E DATA OGGETTO MOTIVAZIONE 

C.C. N. 4 

DEL 25/03/2015 

Su richiesta del consigliere di minoranza Savio 

Domenico prot. 21871 del  22/08/14 il seguente   

punto: “Regolamento per il riconoscimento delle 

unioni civili”. 

“ 

C.C. N. 7 

DEL 25/03/2015 

Approvazione regolamento comunale per 

l’affidamento e l’utilizzo degli Impianti Sportivi. 

“ 

C.C. N. 13 

DEL 28/05/2015 

Approvazione Regolamento per le spese di 

rappresentanza. 

“ 

C.C. N. 14 

DEL 28/05/2015 

Regolamento norme di utilizzazione del litorale 

marittimo per finalità turistico e ricreative. 

“ 

G.M. N. 39 

DEL 21/04/2015 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 159 del 

21/05/1998 “Regolamento sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi comprendente la pianta organica ed 

il Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle 

procedure di assunzione munito dei relativi allegati” e 

ss.mm. ed ii. Modifica. 

 

“ 

G.M. N. 114 

DEL 03/09/2015 

Deliberazione di Giunta Comunale n.159 

del 21/05/1998 “Regolamento per la 

disciplina dei concorsi e delle altre 

procedure di assunzione munito dei 

relativi allegati” e ss.mm. ed ii. Modifica. 

 

“ 

G.M. N. 159 

DEL 24/11/2015 

Regolamento Comunale contenente 

norme per la ripartizione dell’incentivo di 

cui all’art. 93 comma 7-bis del D.lgs. 

“ 
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163/2006 e ss.mm. e ii., come introdotto 

dal D.L. 90/2014 convertito in L. 

114/2014 “Fondo per la progettazione e 

l’innovazione”. 

 

 

ANNO 2016 

NUMERO E DATA OGGETTO MOTIVAZIONE 

C.C. N. 61  

DEL 27/07/2016 

Regolamento del Porto turistico e peschereccio di 

Forio – Aree demaniali portuali di cui alla Concessione 

demaniale marittima n. 135/2008 e ss. mm. ii. – 

Approvazione bozza di regolamento e atti di indirizzo. 

“ 

C.C. N. 62 

DEL 27/07/2016 

Piano di emergenza comunale. “ 

G.M. N. 9 

DEL 07/03/2016 

Modifica Regolamento Comunale contenente norme 

per la ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 93 

comma 7- bis del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. e ii., come 

introdotto dal D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014 

“Fondo per la progettazione e l’innovazione”. 

“ 

 

ANNO 2017 

NUMERO E DATA OGGETTO MOTIVAZIONE 

C.C. N. 34  

DEL 13/04/2017 

Regolamento per l’Occupazione del Suolo pubblico, 

Privato assoggettato ad uso pubblico o Privato visibile 

da spazi pubblici. 

“ 

C.C. N. 37 

DEL 26/05/2017 

Approvazione Regolamento di contabilità armonizzata. Adeguamento 

normativo 

C.C. N. 115 

DEL 21/12/2017 

Imposta di soggiorno ai sensi di quanto previsto dall’art. 

4 del D.Lgs. 14/03/2011 n. 23. Modifica Regolamento 

approvato con Delibera consiliare n. 73  del 

10/12/2012. 

“ 

G.M. N. 145 

DEL 14/09/2017 

Gestione aree parcheggio a pagamento anni 2017/2018 

– nuove tariffe e regolamentazioni – indirizzo 

destinazione incassi relativi ai proventi dei parcheggi. 

“ 

  “ 
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G.M. N. 180 

DEL 30/10/2017 

Approvazione Regolamento per organizzazione e il 

funzionamento della Commissione comunale di 

Vigilanza sui locali/impianti di Pubblico Spettacolo. 

Definizione spese di funzionamento del C.C.V.L.P.S - 

Revoca delibera Commissariale N°106 del 18.03.2003. 

 

 

2. Attività tributaria. 

 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

 

2.1.1 ICI /IMU:  

L'imposizione sul patrimonio immobiliare ha subito nel tempo vistose modifiche. Si è partiti in tempi 

lontani quando, a decorrere dal 1993 venne istituita l'imposta comunale sugli immobili. Presupposto 

dell'imposta era il possesso di fabbricati a qualsiasi uso destinati. L'applicazione era stata poi limitata dal 

2008 alla sola abitazione secondaria, essendo esclusa da tassazione l'unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale. In tempi più recenti, e cioè a partire dal 2012, con l'istituzione dell'IMU si è ritornati 

ad una formulazione simile a quella originaria, ripristinando l'applicazione del tributo anche sull'abitazione 

principale. 

Si arriva quindi ai nostri giorni dove, nel 2013, l'imposta sugli immobili è applicata in modo ridotto 

all’abitazione principale (c.d. mini-imu) e nel 2014 la tassazione dell’abitazione principale  è  reintrodotta 

totalmente con l’istituzione del tributo sui servizi indivisibili  - TASI.  

 

ALIQUOTE 
ICI/IMU 

2013 2014 2015 2016 2017 

Aliquota 
abitazione 
principale 

ESENTE 
escluse 

categorie 
catastali A1-A8-
A9 con aliquota 

5,2 per mille 

ESENTE 
escluse 

categorie 
catastali A1-A8-
A9 con aliquota 

5,2 per mille 

ESENTE 
escluse 

categorie 
catastali A1-A8-
A9 con aliquota 

5,2 per mille 

ESENTE 
escluse 

categorie 
catastali A1-A8-
A9 con aliquota 

5,2 per mille 

ESENTE 
escluse 

categorie 
catastali A1-A8-
A9 con aliquota 

5,2 per mille 
Detrazione 
abitazione 
principale 

€ 200 € 200  € 200 € 200 € 200 

Altri immobili 
 

 
9,2 per mille 

 
9,2 per mille 

 
9,2 per mille 

 
9,2 per mille 

 
9,2 per mille 

Fabbricati 
rurali e 
strumentali 
(solo IMU) 

 
2 per mille 

 
2 per mille 

 
2 per mille 

 
2 per mille 

 
2 per mille 

 

2.1.2 Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione 

ALIQUOTE 
addizionale 
Irpef 

2013 
 

2014 2015 2016 2017 

Aliquota 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 
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massima 

Fascia 
esenzione 

€  8.000,00 €  8.000,00 €  8.000,00 €  8.000,00 €  8.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO NO NO 

 

 

2.1.3 Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura ed il costo pro-capite 

Prelievi sui 
rifiuti 

2013 2014 2015 2016 2017 

Tipologia di 
prelievo 

TARES TA.RI. TA.RI. TA.RI. TA.RI. 

Tasso di 
copertura 

100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del 
servizio pro-
capite 

 
355 

 
382 

 
382 

 
382 

 
382 

 

 

3. Attività amministrativa.  

 

3.1 Sistema ed esiti controlli interni:  

A seguito dell’emanazione del D.L. 174/2012 che ha rivisto integralmente il sistema dei controlli 
interni degli enti locali, Il Comune di Forio ha approvato con delibera di Consiglio comunale n.82 del 
03/04/2013 il regolamento di contabilità, che disciplina anche il sistema dei controlli interni, 
previsto dall’art. 147 Bis del D.Lgs. 267/2000. 

Con successivo atto consiliare n. 37 del 26/05/2017, è stato adottato il regolamento di contabilità 
armonizzata, il cui Titolo XIII definisce le modalità e gli strumenti del sistema integrato di controllo 
interno di cui agli art. 147 e seguenti del T.U.E.L.: 

 

a) i controlli di regolarità amministrativa e contabile volti a garantire la legittimità, la regolarità 

e la correttezza dell’azione amministrativa; 

b) il controllo di gestione volto a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 

amministrativa al fine di ottimizzare il rapporto fra obiettivi ed azioni realizzate, nonché fra 

risorse impiegate e risultati raggiunti; 

c) il controllo strategico volto a verificare lo stato di attuazione dei programmi ed a valutare 

l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli 

altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 

conseguiti e gli obiettivi predefiniti. 

d) il controllo sugli equilibri finanziari svolto sotto la direzione e il coordinamento del 

responsabile del servizio finanziario è volto a garantire il costante controllo degli equilibri 

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa. 
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Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è articolato in due fasi : 

a) fase preventiva all’adozione dell’atto 

b) fase successiva all’adozione dell’atto 

 
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è stato esercitato in via preventiva sui seguenti 
atti: 

a) su ogni proposta di deliberazione di Giunta e di Consiglio Comunale, che non sia un mero 

atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

o sul patrimonio dell’ente, mediante l’apposizione, oltre al parere di regolarità tecnica-

amministrativa anche del parere di regolarità contabile da parte del responsabile del servizio 

economico –finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

b) su tutti gli atti amministrativi (in particolare su ogni atto finale di conclusione del 

procedimento) da parte di ogni responsabile di servizio ed è esercitato mediante il rilascio del 

parere di regolarità tecnica attestante la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione 

amministrativa e su ogni provvedimento dei responsabili di servizio, che comporti impegno di 

spesa, mediante l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria da parte del responsabile del servizio economico - finanziario.  

 

Il controllo di regolarità contabile svolto in via preventiva è finalizzato a garantire, la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa attraverso l’esame dei profili economico finanziari ed è 

effettuato sulla base dei seguenti parametri: 

- Osservanza dei principi  e delle procedure previste dall’ordinamento contabile e finanziario 

degli enti locali; 

- Regolarità ed attendibilità della documentazione allegata 

- Corretta imputazione nelle voci di bilancio. 

 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è teso a garantire : 

- la regolarità e la correttezza delle procedure e degli atti adottati,  
- la legittimità dei provvedimenti,  
- l’imparzialità dell’attività amministrativa. 
 

Ai sensi del vigente regolamento comunale sul sistema dei controlli interni sono stati eseguiti i 

controlli successivi di regolarità amministrativa a cura del dal Segretario Generale. 

Il controllo avviene con cadenza semestrale ed è effettuato con tecniche di campionamento. Gli atti 

da sottoporre a controllo devono rappresentare almeno il 2% degli atti formati nel semestre di 

riferimento. 

 

Dell’esito dei controlli eseguiti a decorrere dall’ultimo trimestre del 2013 e a tutto l’anno 2017 il 

Segretario Generale ha redatto appositi verbali contenenti anche gli eventuali rilievi, 

raccomandazioni e proposte. A norma di regolamento, i referti sono stati inviati ai responsabili di 

Settore, al Revisore dei Conti, al Nucleo di Valutazione, al Presidente del Consiglio per la presa 

d’atto. 
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3.1.1 Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato ed il livello 

della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 

Nell’ambito della struttura organizzativa del Comune il controllo di gestione ai sensi degli articoli 196 e 
seguenti del D.Lgs. 267/2000 e del vigente Regolamento di Contabilità armonizzata approvato con atto 
consiliare n.37/2017, ha per oggetto l’intera attività amministrativa e gestionale dell’Ente ed è diretto a 
favorire la corretta ed economica gestione delle risorse di cui l’Ente dispone, a garantire la realizzazione 
degli obiettivi programmati e a verificare l’efficacia ed efficienza della gestione ed è svolto dal capo del III 
settore con il coinvolgimento di tutte le strutture dell’Ente”. 

 

SETTORE 1 

Lavori pubblici: si elencano di seguito le principali opere pubbliche programmate e realizzate nel presente 

mandato: 

TITOLO 
IMPORTO  

PROGETTO 
FINANZIAMENTO 

STATO DEL 

PROCEDIMENTO 

RIQUALIFICAZIONE LUNGOMARE SPIAGGIA DI 

CITARA - TRATTO DI PASSEGGIATA DAL PIAZZALE 

DI CITARA AI GIARDINI POSEIDON  
522.329,29 DA FINANZIARE 

PROGETTO 

ESECUTIVO 

APPROVATO 

NUOVO PARCO GIOCHI INCLUSIVO E PARCHEGGIO 

A RASO IN LOCALITÀ PANZA 
303.524,00 

MUTUO CC.DD.PP. - BILANCIO 

COMUNALE 
IN FASE DI GARA 

PROGETTO ESECUTIVO PER LA RIQUALIFICAZIONE 

ED IL RECUPERO FUNZIONALE DELL’EX PALAZZO 

MUNICIPALE DI FORIO - I LOTTO 

803.000,00 
MUTUO CC.DD.PP. BILANCIO 

COMUNALE 
IN FASE DI GARA 

REALIZZAZIONE OPERE DI DRENAGGIO E MESSA IN 

SICUREZZA IDRAULICA DELL’AREA URBANA IN 

LOCALITÀ MONTERONE 1.992.544,00 
FONDI MINISTERO 

DELL'AMBIENTE 

PROGETTO 

ESECUTIVO IN 

CORSO DI 

REDAZIONE  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL PARCHEGGIO 

INTERRRATO IN LOCALITA' MONTERONE - I LOTTO  148.448,57 
MUTUO CC.DD.PP. - BILANCIO 

COMUNALE 
ULTIMATO 

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL PARCHEGGIO 

INTERRRATO IN LOCALITA' MONTERONE - LOTTO 2 
202.659,60 FONDI COMUNALI IN FASE DI GARA 

REALIZZAZIONE OPERE DI  DRENAGGIO E MESSA IN 

SICUREZZA IDRAULICA DELL’AREA URBANA IN 

LOCALITÀ SAN GIUSEPPE 

2.446.691,22 FINANZIAMENTO REGIONALE 
RISOLUZIONE 

CONTRATTUALE 

REALIZZAZIONE OPERE DI  DRENAGGIO E MESSA IN 

SICUREZZA IDRAULICA DELL’AREA URBANA IN 

LOCALITÀ SAN GIUSEPPE - OPERE DI 

COMPLETAMENTO PER LO SCARICO A MARE DELLE 

FOGNE REALIZZATE 

195.679,41 FINANZIAMENTO REGIONALE 
IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

LAVORI DI PAVIMENTAZIONE E REALIZZAZIONE 

SOTTOSERVIZI NEL TRATTO VIARIO: VIA S. 

ANTONIO ABATE – PIAZZA SAN VITO E ZONE 

LIMITROFE - INCLUSO OPERE COMPLEMENTARI  

548.743,00 
FINANZIAMENTO FONDO 

D.U.P.I.M. ANNUALITA' 2009 

IN CORSO DI 

ESECUZIONE 
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LAVORI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL 

MOLO BORBONICO E RIQUALIFICAZIONE DEL 

MOLO PESCHERECCIO INTERNO AL PORTO 

TURISTICO - LOTTO I  

1.238.818,02 
FINANZIAMENTO REGIONALE - 

BILANCIO COMUNALE 

IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

LAVORI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL 

MOLO BORBONICO E RIQUALIFICAZIONE DEL 

MOLO PESCHERECCIO INTERNO AL PORTO 

TURISTICO - FORNITURE COMPLEMENTARI - 

ARREDO URBANO  

42.913,73 BILANCIO COMUNALE 
IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

OPERE DI COMPLETAMENTO, AMPLIAMENTO E 

RIQUALIFICAZIONEDEL CIMITERO COMUNALE DI 

FORIO SITO IN VIA DEGLI AGRUMI   
747.395,55 BILANCIO COMUNALE  

PROGETTO 

ESECUTIVO 

APPROVATO  

RIPRISTINO DELLA SENTIERISTICA COLLINARE DEL 

TRONCO VIARIO SELVA DELLA QUERCIA E STRADE 

LIMITROFE - LOTTO A 

304.360,00 
FONDI CITTA' 

METROPOLITANA  
LAVORI COMPLETATI 

RIPRISTINO DELLA SENTIERISTICA COLLINARE DEL 

TRONCO VIARIO SELVA DELLA QUERCIA E STRADE 

LIMITROFE - LOTTO B INCLUSO OPERE 

COMPLEMENTARI  

95.639,80 
FONDI CITTA' 

METROPOLITANA  
LAVORI COMPLETATI 

CONSOLIDAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEL 

MURO DI CONTENIMENTO DEL COSTONE 

SOTTOSTANTE LA CHIESA DEL SOCCORSO 805.002,09 

DELIBERA C.I.P.E. 14/2000 - 

FONDI D.U.P.I.M. 2008/2013 

ASSE  PRIORIPARIO 2 LEGGE 

244/07 

ULTIMATO 

CONSOLIDAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEL 

MURO DI CONTENIMENTO DEL COSTONE 

SOTTOSTANTE LA CHIESA DEL SOCCORSO – OPERE 

COMPLEMENTARI  

121.973,12 BILANCIO COMUNALE ULTIMATO 

LAVORI DI REGIMENTAZIONE IDRAULICA ALLA VIA 

CALOSIRTO INCLUSO OPERE COMPLEMENTARI  103.718,02 BILANCIO COMUNALE ULTIMATO 

INTERVERNTI PER L'EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO LUCA 

BALSOFIORE E DEL PLESSO CENTRALE PANZA 

VINCENZO AVALLONE 
1.999.940,66 

P.O.R. FESR CAMPANIA 

2007/2013 - ENERGIA 

OBIETTIVO OPERATIVO 3,3 - 

CONTENIMENTO DELLA 

DOMANDA 

ULTIMATO 

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI 

DISTRIBUTORE DI ACQUA TRATTATA E SANIFICATA 

DERIVANTE DALLA RETE DELL'ACQUEDOTTO 

PUBBLICO, FINALIZZATA ALLA RIDUZIONE DEL 

CONSUMO DI ACQUA IMBOTTIGLIATA. 

118.777,93 

FINANZIAMENTO PROVINCIA 

DI NAPOLI - BILANCIO 

COMUNALE 

ULTIMATO 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AL 

MANTO STRADALE DI ALCUNE ARTERIE 

COMUNALI. 

201.946,96 BILANCIO COMUNALE ULTIMATO 

LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLA 

RIQUALIFICAZIONE DEL PIAZZALE DI CITARA. 125.000,00 
BILANCIO COMUNALE + FONDI 

REGIONALI 
ULTIMATO 
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LAVORI DI RIPRISTINO DELLA SENTIERISTICA 

COLLINARE DEL TRONCO VIARIO SELVA DELLA 

QUERCIA E STRADE LIMITROFE - LOTTO 

FUNZIONALE A 
304.360,20 

FINANZIAMENTO 

PROVINCIALE DI CUI ALA 

DELIBERO DEL CONSIGLIO 

PROVINCIALE DI NAPOLI 

N°156/2008 

ULTIMATO 

LAVORI DI RIPRISTINO DELLA SENTIERISTICA 

COLLINARE DEL TRONCO VIARIO SELVA DELLA 

QUERCIA E STRADE LIMITROFE - LOTTO 

FUNZIONALE B 
95.639,80 

FINANZIAMENTO 

PROVINCIALE DI CUI ALA 

DELIBERO DEL CONSIGLIO 

PROVINCIALE DI NAPOLI 

N°156/2008 

ULTIMATO 

INTERVENTO DI MESSA IN SICREZZA E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PUBBLICI ADIBITI 

AD USO SCOLASTICO - ISTITUTO COMPRENSIVO 

FORIO II - LOTTO I: PLESSO "L. D'ABUNDO" 

1.123.484,63 RICHIESTA DI FINANZIAMENTO IN ATTESA 

INTERVENTO DI MESSA IN SICREZZA E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PUBBLICI ADIBITI 

AD USO SCOLASTICO - ISTITUTO COMPRENSIVO 

FORIO 1 - LOTTO I: PLESSO "LUCA BALSOFIORE" 

2.191.261,54 RICHIESTA DI FINANZIAMENTO IN ATTESA 

INTERVENTO DI MESSA IN SICREZZA E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PUBBLICI ADIBITI 

AD USO SCOLASTICO - ISTITUTO COMPRENSIVO 

FORIO II - LOTTO II: PLESSO "VINCENZO 

AVALLONE" 

1.212.900,00 RICHIESTA DI FINANZIAMENTO IN ATTESA 

INTERVENTO DI MESSA IN SICREZZA E 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PUBBLICI ADIBITI 

AD USO SCOLASTICO - ISTITUTO COMPRENSIVO 

FORIO I - LOTTO II: PLESSO "SANTA CATERINA DA 

SIENA" 

1.262.660,00 RICHIESTA DI FINANZIAMENTO IN ATTESA 

 

Gestione del territorio : si è provveduto ad avviare un processo di aggiornamento e adeguamento della 

strumentazione urbanistica comunale. A tal proposito è stata effettuata regolare procedura di gara 

d’appalto per l’affidamento della Redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC), corredato da 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale  (RUEC) e Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Ad oggi 

sono stati consegnati gli elaborati definitivi del Piano e si è in attesa di adozione dello stesso. 

 

 

SETTORE 3 

 

PERSONALE 
OBIETTIVO Razionalizzazione dotazione organica e uffici  

INIZIO  MANDATO  2013 
31.12.2012  presenti in servizio n. 68 dipendenti di ruolo  
e n. 3  con contratto a tempo determinato (segreteria del Sindaco ex 
art.90 Tuel) 

 

FINE     MANDATO  2018 
31.12.2017  presenti in servizio n. 64 dipendenti di ruolo  
e n. 1 con contratto a tempo determinato (segreteria del Sindaco ex 
art.90 Tuel) 
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AMBIENTE  

 

OBIETTIVO Ciclo dei Rifiuti - Raccolta differenziata  
INIZIO  MANDATO  2013 Sistema di raccolta porta a porta con percentuale della differenziata al 26,55.  

FINE     MANDATO  2018. 
Situazione al 31.12.2017 

Al termine dell’anno 2017 la percentuale di raccolta differenziata ha raggiunto il 
36,49%, con un incremento del 9,94%, nonostante non sia stato risolto il 
problema della mancanza del Centro di raccolta comunale. 
 

 

 

 

SETTORE 4 : 

In riferimento agli obiettivi prefissati ed inseriti nel programma di mandato ed alla loro realizzazione si 

rappresenta la seguente situazione per l’anno 2017. 

Servizio Intervento Prodotto Valore 

Sociale 

Infanzia, minori e asili nido 

Minori assistiti 89 

Servizi educativi prima infanzia 16 

Bambini iscritti asili nido 0 

Soggetti a rischio esclusione sociale Adulti in difficoltà assistiti 64 

Anziani Anziani assistiti 43 

Disabilità Disabili assistiti 33 

Famiglia 
Strutture socio-sanitarie 3 

Sostegno alle famiglie 346 

Pubblica 

Istruzione 

Servizi ausiliari all’istruzione 

Pasti somministrati 0 

Alunni portatori di handicap 

assistiti 
17 

Diritto allo studio Borse di studio, ecc. 57 

Turismo, 

Cultura, 

Sport, 

Tempo 

Libero 

Valorizzazione dei beni di interesse 

storico artistico 

Strutture musei, mostre 

permanenti, gallerie e pinacoteche 
1 

Attività culturali 

Eventi culturali organizzati 

direttamente o patrocinati 
90 

Cerimonie e manifestazioni di 

rappresentanza 
3 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Manifestazioni sportive e ricreative 5 

Impianti sportivi 3 
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Strutture ricreative gestite per i 

giovani 
1 

Servizi turistici e manifestazioni 

turistiche 

Punti di servizio e informazione 

turistica 
1 

Realizzazione fiere in loco e 

partecipazione a fiere di settore 
4 

Attività 

Produttive, 

SUAP 

Sviluppo economico e competitività 

SCIA per attività commerciali, 

produttive, artigianali e di servizi 

richieste nell’anno e dei relativi 

endoprocedimenti collegati 

480 

Richieste controlli di polizia 

annonaria 
301 

Riscontri pareri ASL 91 

Emissione ordinanze 5 

Avii procedimenti sanzionatori 21 

Agricoltura, 

Caccia, 

Pesca 

Servizi svolti in nome e per conto della 

Regione Campania (acquisizione 

documentazione e trasmissione agli 

uffici competenti) 

Rilascio tesserini per raccolta 

funghi 
25 

Rilascio tesserini venatori 242 

Rilascio tesserini fitosanitari 0 

 

 

SETTORE 5 

 Gestione del Territorio 

Obiettivo Edilizia - Demanio 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018** Totale 

 Permessi a costruire 

rilasciati 

9 7 5 7 18 7 53 

 Concessioni edilizie in 

sanatoria rilasciate 

0 0 0 0 11 3 14 

 Autorizzazioni varie 

rilasciate 

10 12 13 11 25 8 79 

 Autorizzazioni 

sismiche rilasciate 

-* -* 11 8 34 11 64 

 Ordinanze emesse 23 19 57 57 59 13 228 

 CIL/CILA/SCIA 537 524 575 590 1401 213 3.840 
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 Concessioni demaniali 

rilasciate 

3 0 2 2 3 1 11 

* non competenza degli Enti Locali 
** al 20.03.2018 
 
 

 Ambiente – Casa dell’acqua 

Obiettivo Casa dell’Acqua 

Anno 2016  

Á Determina n. 322 del 11.04.2016 - gara di appalto mediante procedura aperta, ai sensi 

degli articoli 55,81, 83, 86 e 122 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163, con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa al fine di procedere alla realizzazione 

dell'opera; 

Á Il contratto d’appalto è stato sottoscritto in data 15.11.2016 Rep. 1215 

Á In data 26.11.2016 sono state ultimate le forniture ed installazioni previste dal 

contratto d’appalto, giusto certificato di ultimazioni lavori del 29.11.2016. 

Á Durata appalto: 5 anni 

 

 

SETTORE 7 

 

 Gestione del Territorio 

Obiettivo Concessioni Edilizie - Servizio Tutela Paesaggio 

  2013 2014 2015 2016 2017 2018* Totale 

 Provvedimenti 

autorizzatori ai sensi 

degli artt. 146 e 167 

del D.Lgs 42/2004 

41 7 13 39 77 18 195 

 
Tempo medio di 

rilascio provvedimenti 

      60 gg dalla 

trasmissione in 

Soprintendenza 

* al 23.03.2018 

 

 

SETTORE 8 

PATRIMONIO 

Interventi patrimonio comunale 

Sono stati effettuati, oltre a svariati interventi di manutenzione ordinaria, interventi inerenti la messa in 

sicurezza delle scuole avendo realizzato per tutte le strutture comunali la messa a norma degli impianti 

elettrici con rilascio delle DIRI previste dal D.M. 37/2008 ed avendo messo a norma le centrali termiche 

delle stesse con rilascio di certificato INAIL ex ISPESL. 

Per le scuole comunali si è inoltre redatta la progettazione antincendio ottenendo per la stessa valutazione 

favorevole dal Comando Provinciale VV.F. di Napoli. 

E’ stato inoltre regolamentato l’uso delle strutture sportive comunali determinando le relative tariffe d’uso 

e stipulando le relative concessioni con le società sportive che ne hanno fatto richiesta. 
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Manutenzione ordinaria e straordinaria strade 

Sono stati effettuati numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria consistenti in 

particolare nel rifacimento di muretti, nella apposizione di ringhiere, nella eliminazione di dissesti stradali 

sia con asfalto a freddo che con interventi di rifacimento completi, ivi inclusi interventi di somma urgenza 

per la rimozione di pericolo per la pubblica e privata incolumità. 

 

Interventi dopo evento sismico  

E’ stato disposto un intervento di somma urgenza per la puntellatura dell’auditorium della scuola D’Abundo 

ed è stato ammesso a finanziamento dal Commissario delegato l’intervento di ripristino delle condizioni di 

sicurezza della palestra della medesima scuola.  

 

SETTORE 9 

Negli ultimi anni il Comune di Forio ha appostato nel Bilancio Finanziario quale quota di compartecipazione 
al Fondo Unico di Ambito la somma di € 210.000,00 da trasferire alla Tesoreria dell’Ambito Territoriale, 
istituita presso il Comune di Ischia, Capofila per la gestione associata dei servizi Socio-Sanitari, che nello 
specifico sono i seguenti: 

 
- Interventi richiesti dall’Autorità giudiziaria:  

Il numero dei segnalati dall’Autorità Giudiziaria (Tribunale per i Minorenni, Tribunale ordinario, 

Procura della Repubblica, Forze dell’ordine), per cui il servizio sociale professionale è intervenuto 

per la valutazione, controllo, redazione di relazioni, partecipazione ad udienze, interventi di rete 

con altri servizi ed attivazione di servizi, ha subito in questi anni un aumento. Fino ad oggi sono stati 

n. 20. 

- Servizio Agevolazioni tariffarie al trasporto pubblico locale:  

istruttoria domande dei cittadini residenti nel Comune di Forio che hanno richiesto l’agevolazione, 

n. 3. 

- Assistenza domiciliare agli Anziani (PAC) e Assistenza domiciliare ai portatori di handicap:  

è in corso l’acquisizione delle istanze in seguito alla pubblicazione del Bando per l’erogazione servizi 

assistenza/autonomia ai portatori di handicap e agli anziani” – periodo aprile- dicembre 2018. 

- Assistenza domiciliare al minore e alla famiglia tutorato: n. 10 

- Prossimo avvio del servizio di Educativa domiciliare nell’ambito del PROGRAMMA PIPPI 

(Programma ministeriale P.I.P.P.I. Programma di Interventi per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione – Decreto n° 162 del 6/10/2014, MLPS  “Linee Guida” fase 2015-2016  

sperimentazione PIPPI 4).  

- Servizio di educativa scolastica (Assistenza Scolastica D11): 17 alunni disabili. 

- Tirocini lavorativi realizzati nell’ambito del progetto di “Sperimentazioni di opportunità nella rete 
del welfare locale”, per l’inserimento di soggetti in situazione di svantaggio sociale disponibili alla 
partecipazione a percorsi di inclusione socio-lavorativa”. Sono stati inseriti n. 13 utenti 

- Interventi a sostegno della famiglia. Assegnazione ticket service (buoni spesa): 60 

- Contributi rette ludoteche minori o 3 anni (Fondi Pac Infanzia):  

Presso l’Ufficio di Piano si sta predisponendo Avviso all’utenza per l’attivazione del servizio dal 

mese di maggio 2018. 

- Compartecipazione alla spesa delle prestazioni sociosanitarie in attuazione del titolo V della Legge 
Regionale 23 ottobre 2007, n. 11: 
1 Anziani ricoverati in RSA: 3 

2 Disabili ricoverati in RSA: n. 4 utenti 

3 Casa alloggio per disabili psichici: 4 

- Progetto Vita Indipendente (disabili): n. 1 
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- Istruttoria istanze di cui all’Avviso Pubblico per la selezione di progetti personalizzati per il “Dopo di 
Noi” per le persone con disabilità senza il necessario supporto familiare (Legge 22 giugno 2016, n. 
112), n. 6 
-Antenna/Servizio di Segretariato sociale: accoglienza del pubblico, consegna e compilazione 

moduli, informazioni sui servizi offerti: n.  300 

 

ALTRE ATTIVITA’ GESTITE DAL IX SETTORE NON IN CONVENZIONE CON L’AMBITO N 13: 

 

- BONUS sociale per disagio economico/fisico per le forniture di energia elettrica e/o gas naturale. 

Decreto interministeriale 28 dicembre 2007 e decreto legge n. 185/08 art. 3. Da gennaio ad oggi 

sono state istruite circa n. 10 pratiche 

- Istanze per le prestazioni sociali ASM (assegno di maternità concesso dai comuni), da gennaio 2018 

ad oggi n. 6 istanze e ANF (assegno per il nucleo familiare con almeno tre figli minori), da gennaio 

2018 ad oggi n. 10. 

- REI (reddito di inclusione) – Decreto legislativo n. 247 del 15.09.17 “Disposizioni per l’introduzione 

di una misura nazionale per il contrasto alla povertà”, da gennaio 2018 ad oggi n. 130 istanze. 

- Contributo per acquisto libri di testo “Buoni libro” anno scolastico 2017/2018, n. 17 istanze, con 

possibilità di acquisire ulteriori istanze in seguito a proroga fino al 31.05.2018. 

- Adesione al programma di formazione a distanza sul softwer ELI2 per la compilazione elettronica 
delle domande organizzato da Ancitel S.p.A. nell’ambito della sperimentazione ANCI per il 
trasferimento delle competenze ai Comuni per il Rilascio e rinnovo dei permessi e delle carte di 
soggiorno al cittadino straniero, la rete di assistenza dei Comuni al cittadino straniero per la 
compilazione delle domande 

 

 

3.1.1.1 Il controllo strategico  

La pianificazione strategica è uno strumento decisionale a disposizione degli amministratori, che discende 

direttamente dal Programma di mandato del Sindaco e con il quale si fissano le aree di intervento, si 

individuano gli obiettivi aziendali, le risorse e  le azioni per raggiungerli. In numerosi incontri con i 

responsabili di settore sono emerse varie priorità strategiche dell’ente. 

Prioritariamente sono stati individuati gli obiettivi di competenza degli esercizi finanziari. Gli stessi, con 

l’ausilio della struttura, sono stati formulati in maniera chiara e precisa tanto da permettere, al termine del 

periodo di riferimento, la dovuta verifica sull’effettivo conseguimento. L’attenzione, in sede di controlli 

intermedi e finali, è stata rivolta alla “misurazione” della “economicità”, della “efficienza produttiva”, della 

“efficacia” e della “finalità” ritenendo, di conseguenza, che tale iter procedurale non potesse e dovesse 

ritenersi solamente una operazione ragionieristica, ma attente analisi organizzative che potessero 

consentire la precisa individuazione dei poteri e delle responsabilità di coloro che gestiscono i vari “servizi”. 

Si è creato, quindi, una filiera di controlli durante tutto l’arco gestionale concentrato sulla doverosità di 

porre attenzione su quegli elementi che tengano in considerazione anche e soprattutto le risorse disponibili 

e i tempi prefissati per la gestione. L’attenzione è stata posta sulla astante verifica a che: 

1. Gli obiettivi siano stati raggiunti; 

2. I tempi siano stati rispettati; 

3. Le risorse siano state gestite con dovizia di attenzione e particolarità. 
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Per effettuare il controllo strategico è stata data una struttura così definita: 

¶ Pianificazione e programmazione dei seguenti esercizi finanziari 2013/2018 con l’adozione dei 

seguenti atti:  

1. DELIBERA DI G.M. N. 173 DEL 18/12/2014 – Piano degli Obiettivi (P.D.O.) anno 2014. Approvazione.  

2. DELIBERA DI G.M. N. 176 DEL 23/12/2015 – Adozione Piano Esecutivo  di gestione anno 2015 e 

Pluriennale 2015-2017 e Piano Obiettivi anno 2015 (PDO). 

3. DELIBERA DI G.M. N. 154 DEL 20/12/2016 - Adozione Piano esecutivo di gestione anno 2016 e 

pluriennale 2016 – 18 e Piano degli obiettivi anno (PDO) 2016. 

4. DELIBERA DI G.M. DEL 18/07/2017 – Adozione piano esecutivo di gestione anno 2017 e pluriennale 

2017 – 19 e piano degli obiettivi (PDO) anno 2017. 

5. DELIBERA DI G.M. N. 11 DEL 16/01/2013 - Approvazione proposta di bilancio di previsione 2013, 

Bilancio pluriennale 2013-2015 e Relazione previsionale e programmatica. 

6. DELIBERA DI G.M. N. 104 DEL 11/07/2014– Approvazione proposta di bilancio di previsione 2014, 

Bilancio Pluriennale 2014/2016, Nota Integrativa al Bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

7. DELIBERA DI G.M. N. 70 DEL 24/06/2015– Approvazione proposta di Bilancio di 

previsione 2015, Bilancio Pluriennale 2015/2017, Nota Integrativa al Bilancio e 

Documento Unico di Programmazione (DUP). 

8. DELIBERA DI G.M. N. 38 DEL 08/04/2016- Approvazione proposta di Bilancio di Previsione 2016, 

Bilancio Pluriennale 2016/2018, Nota Integrativa al Bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

9. DELIBERA DI G.M. N. 23 DEL 28/02/2017– Approvazione proposta di Bilancio di Previsione 2017, 

Bilancio Pluriennale 2017/2019, Nota integrativa al Bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

10. DELIBERA DI G.M. N. 11 DEL 23/01/2018  – Approvazione proposta di Bilancio di Previsione 2018, 

Bilancio Pluriennale 2018/2020. Nota Integrativa al Bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

11. DELIBERA DI C.C. N. 83 DEL 03/04/2013 Approvazione Bilancio di Previsione 2013, Bilancio 

pluriennale 2013-2015, Relazione previsionale e programmatica, e Piano delle Opere Pubbliche. 

12. DELIBERA DI C.C. N. 51 DEL 30/09/2014  – Approvazione proposta di bilancio di previsione 2014, 

Bilancio Pluriennale 2014/2016, Nota integrativa al Bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). Presa d’atto del mantenimento degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 

193 del TUEL. 

13. DELIBERA DI C.C. N. 18 DEL 04/08/2015-  Approvazione Bilancio di previsione 2015, Bilancio 

pluriennale 2015-2017, Nota Integrativa al Bilancio, Documento di programmazione (DUP) e Piano 

delle Opere Pubbliche. 
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14. DELIBERA DI C.C. N. 33 DEL 31/05/2016  - Approvazione Bilancio di Previsione 2016, Bilancio 

Pluriennale 2016/2018. Nota Integrativa al Bilancio, Documento Unico di Programmazione (DUP) e 

Piano delle Opere Pubbliche. 

15. DELIBERA DI C.C. N. 32 DEL 13/04/2017  - Approvazione Bilancio di Previsione 2017, 

Bilancio Pluriennale 2017/2019, Nota Integrativa al bilancio e Documento Unico di 

Programmazione (DUP). 

16. DELIBERA DI C.C. N. 7 DEL 23/03/2018  - Approvazione Bilancio di Previsione 2018, Bilancio 

Pluriennale 2018/2020, Nota Integrativa al Bilancio e Documento Unico di Programmazione (DUP); 

 

¶ Monitoraggio obiettivi intermedi e finali. Gli elementi di criticità emersi durante il controllo sono 

stati debitamente segnalati ai responsabili cercando di analizzare, in comunione, le cause e le 

necessarie azioni correttive da porre in essere. 

 

¶ Stato di attuazione dei programmi dal punto di vista finanziario. Le determinazioni finanziarie, sia 

pure contenute nella quantificazione numerica, sono state gestite in misura positiva nel contesto 

della programmazione iniziale. Con positività è stato rispettato il principio delle “scadenze” 

determinando una discreta “efficienza” dell’intera organizzazione. 

¶ Rilevazione dei proventi e dei e costi 

1. DELIBERA DI G. M. N. 83 DEL 23/05/2013– Approvazione Rendiconto dell’esercizio finanziario 2012, 

Relazione della Giunta al Rendiconto. 

2. DELIBERA DI G. M. N. 43 DEL 09/04/2014– Approvazione Rendiconto dell’esercizio finanziario 2013, 

Relazione della Giunta al Rendiconto. 

3. DELIBERA DI G. M. N. 32 DEL 16/04/2015– Approvazione Relazione della Giunta di cui all’art. 151, 

comma 6 del D.lgs 267/00 e Conto del Bilancio dell’esercizio 2014. 

4. DELIBERA DI G. M. N. 31 DEL 31/03/2016 – Approvazione Relazione della Giunta di cui all’art. 151, 

comma 6 del D.Lgs. 267/00 e Conto del Bilancio dell’esercizio 2015. 

5. DELIBERA DI G. M. N. 51 DEL 07/04/2017– Approvazione Relazione della Giunta di cui all’art. 151, 

comma 6 del D.Lgs. 267/00 e Conto del Bilancio dell’esercizio 2016. 

6. DELIBERA DI G. M. N. 58 DEL 24/04/2017– “Approvazione Relazione della Giunta di cui all’art. 151, 

comma 6 del D.Lgs. 267/00 e Conto del Bilancio dell’Esercizio 2016. Rettifica delibera di G.M. n. 51 

del 7/4/2017. 

7. DELIBERA DI G. M. N. 16 DEL 01/02/2018– Presa d’atto rispetto del Pareggio di Bilancio per l’anno 

2017, rispetto delle norme di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/06 ed ottemperanza a 

quanto previsto dall’articolo 33 del dlgs. N. 165/2001 nel testo modificato da ultimo dall’articolo 16 

della legge n. 183/2011, cd legge di stabilità 2012. 

8. DELIBERA DI C.C. N. 97 DEL 18/07/2013- Approvazione Rendiconto dell’esercizio finanziario 2012, 

Relazione della Giunta al Rendiconto, Prospetto di conciliazione, Conto Economico e Stato 

Patrimoniale. 

9. DELIBERA DI C.C. N. 43 DEL 21/06/2014– Approvazione Rendiconto dell’Esercizio Finanziario 2013. 
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10. DELIBERA DI C.C. N. 10 DEL 28/05/2015– Approvazione Conto del bilancio dell’esercizio 2014. 

11. DELIBERA DI C.C. N. 32 DEL 31/05/2016 - Approvazione Conto del Bilancio 2015 e Relazione della 

Giunta di cui all’art. 151, comma 6 del D.Lgs 267/00. 

12. DELIBERA DI C.C. N. 38 DEL 26/05/2017 -  Approvazione Conto del Bilancio 2016 e Relazione della 

Giunta di cui all’art. 151, comma 6 del D.Lgs. 267/00. 

13. DELIBERA DI C.C. N. 61 DEL 22/08/2017 - Conto del Bilancio 2016. Approvazione nuovi schemi di 

Conto Economico e Conto del Patrimonio armonizzati. 

¶ Controllo dei costi di gestione 

Gli uffici interessati hanno sempre monitorato i servizi offerti dalle centrali di committenza. 

Quando non si è data adesione e riferimento alle convenzioni si è cercato sempre l’attuazione del 

principio di assoluta economicità. 

 

¶ Risultanze finali – Si possono così sintetizzare: 

a) obiettivi indicati nei documenti contabili risultano sistematicamente raggiunti; 

b) gli investimenti sono stati contenuti nella iniziale programmazione; 

c) la gestione si chiude, attesi risultati, in forma positiva; 

d) sono stati rispettati quasi tuti i vincoli voluti dalle finanziarie. 

 

 

3.1.1.2 Valutazione delle performance:  

 

L’Ente con delibera della Giunta Municipale n. 40 del 21/04/2016 ha approvato ed adottato il nuovo 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance ai sensi del Titolo II del d. lgs. 27/10/2009, n. 150, 
e ss. mm. ed. ii. rubricato “Misurazione, valutazione e trasparenza della performance”, sostituendo i 
precedenti sistemi di valutazione del personale e ed ogni altra norma o accordo con esso incompatibile”. 

Il Comune di Forio si è, quindi, dotato di un nuovo sistema di pesatura delle posizioni organizzative, 
approvando con delibera di Giunta Municipale n. 37 dell’8/3/2018 i criteri per la graduazione delle posizioni 
organizzative, ritenendo necessario aggiornare la metodologia di graduazione con una nuova che possa 
meglio rappresentare il peso dei settori in cui si articola l’Ente e di conseguenza il peso dei Responsabili di 
posizione organizzativa di riferimento; 

La metodologia approvata si basa su logiche sia qualitative sia quantitative, volte a definire una 
classificazione organica, economica e veloce, delle posizioni apicali.  

Il metodo si sviluppa attraverso i seguenti passi:  

a) definizione di un numero di gradi di differente complessità nei quali le posizioni svolte dal personale 

possono essere raggruppate rispetto alla variabile oggetto della valutazione;  

b) descrizione dei tipi di funzioni che si intendono raggruppare in ogni grado;  

c) attribuzione di un valore, incluso tra un minimo e un massimo, per ogni grado individuato;  

d) analisi e descrizione della posizione; 

e) assegnazione di ciascuna delle posizioni descritte al grado maggiormente corrispondente alla posizione in 

esame.  
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Questo sistema è basato sul presupposto che ogni mansioni contenga determinati elementi o fasi che 

possono essere classificati in gradi di varia responsabilità e difficoltà.  

Il pregio maggiore di tale metodo è la semplicità ancorché ancorata ad un livello più ridotto di 

oggettivazione della valutazione.  

La metodologia di graduazione delle posizioni organizzative per il Comune di Forio è rivolta 

all’individuazione analitica delle specificità di ogni posizione mediante:  

1) l’esplicitazione dei fattori di valutazione;  

2) l’assegnazione del punteggio per ciascun fattore di valutazione;  

3) i criteri di assegnazione dei punteggi per ciascuna posizione;  

4) la definizione delle fasce retributive.  

L’analisi e la valutazione delle varie posizioni organizzative attraverso l’applicazione della nuova 

metodologia darà come risultato una valutazione attraverso specifici fattori di tipo “misto”, cioè sia di tipo 

quantitativo sia di tipo qualitativo che si concluderà con l’espressione di un punteggio numerico di sintesi 

risultante dalla somma dei pesi delle diverse variabili esaminate. Tale analisi prescinde dalla valutazione dei 

titolari delle posizioni le cui prestazioni individuali formeranno oggetto di altra valutazione.  

I fattori di valutazione generali individuati corrispondono alle seguenti quattro aree:  

a) complessità organizzativa;  

b) complessità gestionale dell’unità organizzativa assegnata;  

c) complessità specialistica dell’incarico assegnato;  

d) rilevanza strategica.  

 

3.1.3 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147-quater del TUEL 

Descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. 

Il Comune ha alcune partecipazioni nelle seguenti società:   
DENOMINAZIONE PARTITA IVA QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVITA’ SVOLTA STATO ATTUALE 

Marina del Raggio Verde 06618951211 51,00 Gestione approdo 

turistico 

In attività 

Torre Saracena Spa  05832901218 100,00 Gestiva il Servizio NU In liquidazione 

Fondazione La 

Colombaia 

91006720634  Gestione,  

valorizzazione e 

promozione  della Villa 

La Colombaia di Luchino 

Visconti 

In liquidazione 

Consorzio CISI 01201390638 23,25 Gestione del servizio 

idrico integrato 

sull’intera isola 

In liquidazione 
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Consorzio Ato Na2 94200620634 0,40355 Dovrebbe gestire il 

servizio idrico integrato 

In attività 

Consorzio Ato rifiuti  2,40 Dovrebbe gestire il ciclo 

integrato dei rifiuti 

In attività 

Consorzio Regno di 

Nettuno 

05855641212 14,29 Gestisce l’Area Marina 

Protetta Regno di 

Nettuno 

In attività 

 

L’Ente attraverso l’Ufficio controllo società partecipate ha esercitato il controllo esclusivamente su 

quelle sulle quali la partecipazione risulta essere di controllo, e quindi sulla Marina del Raggio 

Verde Srl e sulla Torre Saracena Spa. 

Sulle altre il controllo si è limitato all’approvazione del Bilancio e degli atti fondamentali. 

 

PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

ENTRATE 
(in euro) 

2013 2014 2015 2016 2017 Percentuale 
di 

incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 

ENTRATE CORRENTI  
17.580.625,86 

 
18.087.942,69 

 
17.629.016,96 

 
16.521.616,76 

 
17.377.568,15 

 
- 1,16 % 

TITOLO 4 ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

 
 

98.431,65 

 
 

4.091.969,88 

 
 

4.464.503,24 

 
 

162.610,90 

 
 

102.742,56 

 
 

4,38 % 

TITOLO 5 ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

 
 

 2.910.225,28                                    
 
      

 

      

2.822.920,41 

      

505.321,73 

      

0,00 

     

1.095.396,12 

 

-62,36 % 

 
 
TOTALE 

     

20.589.282,79 

     

25.002.832,98 

     

22.598.841,93 

     

16.684.227,66 

     

18.575.706,83 

 

-9,78 % 

 

SPESE 
(in euro) 

2013 2014 2015 2016 2017 Percentuale di 
incremento/dec

remento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 1 SPESE 
CORRENTI 

     
15.852.165,29 

     
17.878.629,00 

     
16.078.532,49 

     
 14.985.387,92 

      
16.171.486,00 

 
2,01 % 

TITOLO 2 SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

      
566.438,25 

     
5.859.816,97 

        
4.871.664,01 

       
 892.936,10 

        
2.613.819,31 

 
361,45 % 

TITOLO 3 RIMBORSO 
DI PRESTITI 

      
734.231,99 

      
592.674,52 

      
543.456,18 

      
642.511,16 

      
589.616,59 

 
-19,70 % 

 
 

TOTALE 

     
 

17.716.453,98 

     
 
24.331.120,49 

   

21.493.652,68 

     

16.520.835,18 

     

19.374.921,90 

 

9,36 % 
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PARTITE DI GIRO 
(in euro) 

2013 2014 2015 2016 2017 Percentuale di 
incremento/decre
mento rispetto al 

primo anno 

TITOLO 6 ENTRATE 
DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

        
1.027.363,03 

       
936.637,20 

        
2.443.699,44 

       
 1.913.248,05 

    
15.787.906,56 

 
1.436,30 % 

TITOLO 4 SPESE PER 
SEVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

        
1.027.363,03 

       
936.637,20 

        
2.443.699,44 

       
 1.913.248,05 

    
15.787.906,56 

 
1.436,30 % 

 

 

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
 2013 2014 2015 2016 2017 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate      17.580.625,86      18.087.942,69     17.629.016,96     16.521.616,76    17.377.568,15 

Spese Titolo I      15.852.165,29      17.878.629,00     16.078.532,49     14.985.387,92    16.171.486,00 

Rimborso Prestiti parte del titolo 
III 

     734.231,99      592.674,52      543.456,18      642.511,16      589.616,59 

SALDO DI PARTE CORRENTE     994.228,58     -383.360,83     1.007.028,29     893.717,68    616.465,56 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Entrate titolo IV  
 

98.431,65 

 
 

4.091.969,88 

 
 

4.464.503,24 

 
 

162.610,90 

 
 

102.742,56 

Entrate titolo V**  
 

 2.910.225,28                                    
 
      

 

      

2.822.920,41 

      

505.321,73 

      

0,00 

     

1.095.396,12 

TOTALE titoli (IV + V)      3.008.656,93      6.914.890,29      4.969.824,97      162.610,90     1.198.138,68 

Spese Titoli II       
566.438,25 

     
 5.859.816,97 

        
4.871.664,01 

       
 892.936,10 

        
2.613.819,31 

Differenza di parte capitale        2.442.218,68       1.055.073,32        98.160,96      -730.325,20    -1.415.680,63 

Entrate correnti destinate ad 
investimenti 

     

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale 
(eventuale) 

     

SPESE DI PARTE CAPITALE        2.442.218,68       1.055.073,32        98.160,96      -730.325,20    -1.415.680,63 

** Esclusa categoria 1 “Anticipazioni di cassa” 
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3.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  

  2013 2014 2015 2016 2017 

Riscossioni (+)     19.229.356,42     30.828.642,97     39.527.047,30     37.699.914,70     38.904.672,17 

Pagamenti (-)     19.554.001,16     30.811.150,46      39.737.379,58     35.696.113,66      40.918.220,53 

Differenza (=)       -324.644,74      17.492,51      -210.332,28      2.003.801,04      -2.013.548,36 

Residui 
attivi 

(+)      16.545.210,71      17.881.056,38      22.523.819,47      18.452.529,21      20.185.035,75 

Residui 
passivi 

(-)      13.987.737,13      11.486.853,91      15.325.754,33      13.768.049,34      14.351.886,92 

Differenza (=)        2.557.473,58     6.394.202,47     7.198.065,14     4.684.479,87     5.883.148,83 

Avanzo (+)  
o  
Disavanzo (-) 

 
(=) 

    2.232.828,84     6.411.694,98       6.987.732,86      6.688.280,91        3.819.600,47 

 

Risultato di amministrazione di 
cui: 

2013 2014 2015 2016 2017 

Vincolato 1.072.726,32 4.995.662,72 4.919.961,07 6.780.188,57 6.270.804,46 

Per spese in conto capitale 1.072.726,32     

Per fondo ammortamento      

Non vincolato 2.061.989,98 1.975.787,97 2.531.369,62   

Totale    3.134.716,30        6.971.450,69     7.451.330,69      6.780.188,57     6.270.804,46 

 

3.4  Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 2013 2014 2015 2016 2017 

Fondo cassa al 31 dicembre 577.242,72          584.735,23          384.402,95 2.388.203,99         374.655,63 

Totale residui  attivi  finali      16.545.210,71      17.881.056,38    22.523.819,47    18.452.529,21   20.185.035,75 

Totale residui passivi finali      13.987.737,13      11.486.853,91    15.325.754,33    13.768.049,34   14.351.886,92 

Risultato di amministrazione        3.134.716,30        6.971.450,69     7.451.330,69      6.780.188,57     6.270.804,46 

 
Utilizzo anticipazione di cassa 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

 
SI 
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3.5   Utilizzo  avanzo di amministrazione 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Rimborso anticipazione DL 
35/2013 

 2.061.989,98 4.186.919,04 4.084.105,15 3.983.477,39 

Reinvestimento quote 
accantonate per ammortamento 

     

Finanziamento debiti fuori 
bilancio 

   757.351,32 200.000,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 
 

     

Spese Correnti non ripetitive 
 

     

Spese Correnti in sede di 
assestamento 

     
 

Spese di investimento      

Estinzione anticipata di prestiti      

Totale 0,00 2.061.989,98 4.186.919,04 4.841.456,47 4.183.477,39 

 

4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato  

RESIDUI ATTIVI 
 
 
ANNO 2013 
 

Iniziali 

a 

Riscossi 

b 

Maggiori 

c 

Minori 

d 

Riaccertati 

e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui 
di fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - 
Tributarie 

     
 10.097.550,80 

     1.303.529,42         
1.029.983,08 

     
 9.067.567,72 

      
7.764.038,30 

     3.922.948,57      
 11.686.986,87 

Titolo 2 –  
Contributi e 
Trasferimenti 

      
45.622,00 

        
0,00 

          
0,00 

     
 45.622,00 

       
 45.622,00 

      
0,00 

  
    45.622,00 

Titolo 3 – 
Extra tributarie 
 

    
  524.374,61 

       214.705,11           
110,00 

 
     524.264,61 

     
 309.559,50 

       323.743,55    
   633.303,05 

Parziali titoli  
1+2+3 
 

      
10.667.547,41 

     1.518.234,53         
1.030.093,08 

    
  9.637.454,33 

     
 8.119.219,80 

     4.246.692,12      
12.635.911,92 

Titolo 4 – In conto capitale 
 

    
  5.572.191,79 

     621.564,37          
2.370.201,28 

   
   3.201.990,51 

    
  2.580.426,14 

      
0,00 

     
 2.580.426,14 

Titolo 5 – Accensione di 
prestiti 

     
 1.316.006,04 

 
20.937,25 

        119.292,26      
   1.196.713,78 

       
 1.175.776,53 

       284.616,85      
 1.460.393,38 

Titolo 6 – Servizi per conto 
di terzi 

      
  286.306,34 

        
0,00 

           
164.543,65 

   
     121.762,69 

           
121.762,69 

        
16.716,58 

           
138.479,27 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6 

    17.842.051,58      2.160.736,15                  
3.684.130,27 

    14.157.921,31     11.997.185,16      
4.548.025,55 

    
16.545.210,71 

*Ripetere la tabella per l’ultimo anno del mandato 
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RESIDUI PASSIVI 
 
ANNO 2013 
 

Iniziali 

a 

Pagati 

b 

Maggiori 

c 

Minori 

d 

Riaccertati 

e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui 
di fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese Correnti       
7.334.543,07 

     3.283.255,63         410.453,61     
  6.924.089,46 

    
  3.640.833,83 

     2.229.971,40      
 5.870.805,23 

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

    
10.296.891,51 

     635.502,28         
2.598.321,39 

     
7.698.570,12 

     
7.063.067,84 

     401.951,37      
7.465.019,21 

Titolo 3 – Spese per 
rimborso di prestiti 

       
 0,00 

        
0,00 

           
0,00 

      
  0,00 

        563.618,45        
 563.618,45 

Titolo 4 – Spese per servizi 
per conto di terzi 

        
339.608,97 

        108.900,66           
   164.347,27 

     
   175.261,70 

      
   66.361,04 

        21.933,20       
  88.294,24 

Totale titoli 
1+2+3+4 
 

    17.971.043,55      4.027.658,57         
3.173.122,27 

    14.797.921,28     10.770.262,71      
3.217.474,42 

    
13.987.737,13 

 

 

RESIDUI ATTIVI 
 
 
ANNO 2017 

Iniziali 

a 

Riscossi 

b 

Maggiori 

c 

Minori 

d 

Riaccertati 

e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui 
di fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - 
Tributarie 

    
 12.686.869,35 

     2.170.190,53               
12.686.869,35 

      
10.516.678,82 

     3.107.114,09     
13.623.792,91 

Titolo 2 –  
Contributi e 
Trasferimenti 

      
236.189,56 

       164.246,62                 
 236.189,56 

       
 71.942,94 

       32.496,24       
  104.439,18 

Titolo 3 – 
Extra tributarie 
 

     
 386.183,82 

       17.755,42                
386.183,82 

     
 368.428,40 

       45.433,57      
 413.861,97 

Parziali titoli  
1+2+3 
 

    13.309.242,73      2.352.192,57                    13.309.242,73     
  10.957.050,16 

 
3.185.043,90      

    
14.142.094,06 

Titolo 4 – In conto capitale 
 

    
  3.842.857,43 

     182.292,25              
3.842.857,43 

    
  3.660.565,18 

        
0,00 

    
  3.660.565,18 

Titolo 6 – Accensione di 
prestiti 

    
    1.081.943,62 

        
2.148,50 

      
    1.081.943,62 

       
 1.079.795,12 

 
1.095.396,12 

        
2.175.191,24 

Titolo 9 – Servizi per conto 
di terzi 

        
218.485,43 

        11.342,59                   
218.485,43 

           
207.142,84 

         
42.43 

         
207.185,27 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6+9 

    18.452.529,21      2.547.975,91                    18.452.529,21     15.904.553,30      
4.280.482,45 

    
20.185.035,75 

 

 

 
RESIDUI PASSIVI 
 
ANNO 2017 
 
 

Iniziali 

a 

Pagati 

b 

Maggiori 

c 

Minori 

d 

Riaccertati 

e=(a+c-d) 

Da 
Riportare 

f=(e-b) 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

g 

Totale residui 
di fine gestione 

h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese Correnti      
6.803.774,65 

     3.875.689,00          
1.298,80 

 
6.802.475,85     

      
2.926.786,85 

     2.868.485,69      
5.795.272,54 

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

     
 6.843.563,45 

     1.157.514,01             
6.843.563,45 

      
5.686.049,44 

       
2.490.439,03 

     
 8.176.488,47 

Titolo 4 – Spese per 
rimborso di prestiti 

        

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni istituto 
tesoriere 

       
 

267.361,13 

 
 

267.361,13 

Titolo 7 – Spese per servizi 
per conto di terzi 

       
 122.010,04 

        32.403,49                 
122.010,04 

        
 89.606,55 

        23.158,23        
 112.764,78 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+7 
 

    13.769.348,14      5.065.606,50        
1.298,80 

    13.768.049,34       8.702.442,84  
5.649.444,08      

    
14.351.886,92 
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al  
31-12. 

2011 e 
precedenti 

2012 2013 
 

2014 2015 2016 Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

TITOLO 1  
ENTRATE TRIBUTRIE 2.162.311,06 1.302.998,83      1.362.092,95         2.318.632,29     2.974.665,57      2.566.168,65      12.686.869,35 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA 
STATO, REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 

27.000,00                61.949,50        136.512,77        10.727,29     236.189,56 

TITOLO 3  
ENTRATE 
EXTRA TRIBUTARIE 

235.800,90 25.940,00      39.937,87              32.147,00        52.358,05      386.183,82 

Totale 
 2.425.111,96 1.328.938,83      1.402.030,82       2.380.581,79      3.143.325,34      2.629.253,99     13.309.242,73 

CONTO CAPITALE 
       

TITOLO 4  
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 

30.223,06   1.676.277,94 2.057.564,75 78.791,68 3.842.857,43 

TITOLO 6 ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

          596.421,89 485.521,73         1.081.943,62 

Totale 
 30.223,06           2.272.699,83      2.543.086,48      78.791,68     4.924.801,05 

TITOLO 9 ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 

56.419,00 3.003,75                         152.245,90         6.816,78        218.485,43 

Totale generale 
 2.511.754,02 1.331.942,58     1.402.030,82      4.653.281,62      5.838.657,72      2.714.862,45     18.452.529,21 

 

Residui passivi al 
31-12. 

2011 e 
precedenti 

2012 2013 
 

2014 2015 2016 Totale residui da 
ultimo rendiconto 

approvato 

TITOLO 1  
SPESE CORRENTI      63.533,82      223.781,16     139.268,78      1.439.415,96 1.262.390,71 3.674.085,42     6.802.475,85 

TITOLO 2 SPESE IN 
CONTO CAPITALE      70.633,47       32.983,09               3.603.677,50 2.335.160,46 801.108,93      6.843.563,45 

TITOLO 4 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

       

TITOLO 7 SPESE 
PER SERVIZI PER 
CONTO TERZI 

        11.323,17         9.345,53               9.631,03 37.107,85 54.602,46        122.010,04 

Totale generale 
      145.490,46      266.109,78      139.268,78      5.052.724,49 3.634.659,02 4.529.796,81     13.768.049,34 

 

4.2 Rapporto tra competenza e residui 

 
 

2013 2014 2015 2016 2017 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale accertamenti 
entrate correnti titoli I e II 

                    
27,00 % 

                        
27,00 % 

                    
26,00 % 

                    
18,00 % 

                     
20,00 % 
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5. Patto di Stabilità interno 

Indicare la posizione dell’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di 

stabilità interno; indicare “S” se è stato soggetto al patto; “NS” se non è stato soggetto; indicare “E” se è 

stato escluso dal patto per disposizione di legge: 

 

2013 
 

2014 2015 2016 2017 

S 
 

S S S S 

 

 

5.1 Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno 

-   il patto di stabilità è sempre stato rispettato tranne che per il 2015. 

5.2 Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto 

 -   per il 2016 non sono stati assunti mutui, non sono state fatte assunzioni, sono stati ridotti i 

compensi agli amministratori del 30%, ed è stata ridotta la spesa media corrente del 10% rispetto all’anno 

2015. 

 

6. Indebitamento 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 

2-4)  (Questionari Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2013 
 

2014 2015 2016 2017 

Residuo debito 
finale 

 

6.273.991,00 5.824.375,86 5.846.496,68 5.808.362,23 5.345.515,34 

Popolazione 
Residente 

        17624         17620         17620         17754         17845 

Rapporto tra 
residuo debito 
e popolazione 
residente 

 
355,99 

 
330,55 

 
331,81 

 
327,16 

 
299,55 
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6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 

di ciascuno anno, ai sensi dell’art. 204 del TUOEL: 

 2013 
 

2014 2015 2016 2017 

Incidenza 
percentuale 
attuale degli  
interessi passivi 
sulle entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

             

 2,30 % 

              

2,27 % 

             

 2,96 % 

            

  3,12 % 

         

     3,30 % 

 

6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata: indicare se nel periodo considerato l’ente ha in corso contratti 

relativi a strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato 

dall’istituto di credito contraente; valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato. 

-   Non ricorre la fattispecie 

 

6.4 Rilevazione flussi: indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la tabella 

deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati nel periodo considerato 

fino all’ultimo rendiconto approvato) 

 

Titolo di 
operazione 
………………. 
Data di 
stipulazione 
……………….. 

2010 2011 2012 2013 
 

2014 
 

Flussi Positivi 
 

     

Flussi Negativi 
 

     

-   Non ricorre la fattispecie 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai sensi 

dell’art. 230 del TUOEL 

Anno 2013 

Attivo 
 

Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

       156.217,41 Patrimonio netto     14.465.980,27 

Immobilizzazioni 
materiali 

    47.639.680,25   
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Immobilizzazioni 
finanziarie 

        2.356.590,91   

Rimanenze 
 

            

Crediti 
 

    15.844.801,47   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

 Conferimenti     37.901.106,10 

Disponibilità liquide 
 

577.242,72 Debiti      14.242.031,39 

Ratei e Risconti attivi 
 

        34.585,00 Ratei e risconti passivi  

TOTALE 
 

    66.609.117,76 TOTALE     66.6090.117,76 

 

 

 

Anno 2016 

Attivo 
 

Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

     Patrimonio netto    30.776.987,64 

Immobilizzazioni 
materiali 

    35.794.755,93 Fondi rischi ed oneri 798.184,19 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

         81.619,89   

Rimanenze 
 

         

Crediti 
 

    18.452.529,21   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

 Conferimenti      

Disponibilità liquide 
 

2.544.737,48 Debiti     25.298.470,68 

Ratei e Risconti attivi 
 

            Ratei e risconti passivi  

TOTALE 
 

    56.873.642,51 TOTALE 56.873.642,51 
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7.2. Conto economico in sintesi 

CONTO ECONOMICO ANNO 2016 (3) (6)  
(Dati in euro) 

Importo 

A) Proventi della gestione      16.598.582,29 

B) Costi della gestione, di cui: 

    31.222.191,14 

     15.537.263,91 

     quote di ammortamento d'esercizio 

         4.000,00 

      750.040,92 

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate 

       139.185,39 

 

     utili 

    19.328.546,78 

 

     interessi su capitale di dotazione 

      

 

 

     trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7) 

 

 

D.20) Proventi finanziari          1.826,15 

D.21) Oneri finanziari        516.673,95 

E) Proventi e Oneri straordinari  

     Proventi      704.578,59 

        Insussistenze del passivo        445.113,35 

        Sopravvenienze attive           

        Plusvalenze patrimoniali        175.646,02 

     Oneri        8.783.281,19 

        Insussistenze dell'attivo        329.588,51 

        Minusvalenze patrimoniali 8.447.200,00 

        Accantonamenti per svalutazione crediti  

        Oneri straordinari 

           840,00 

       6.492,68 

         Imposte 185.476,58 

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 

    51.801.065,16 

     -5.717.708,60 

 

7.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2017  
(Dati in euro) 

Importi riconosciuti e finanziati 
nell'esercizio 2017 

Sentenze esecutive 

 

 1.079.114,32 

 
Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 

    31.222.191,14 

0,00 

 
Ricapitalizzazioni 

         4.000,00 

0,00 

 
Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 

       139.185,39 

0,00 

 
Acquisizione di beni e servizi 

    19.328.546,78 

0,00 

 
TOTALE 

    51.801.065,16 

1.079.114,32 

 
 

 

 

 



42 
 

 

ESECUZIONE FORZATA 2017 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati 0,00 

  

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il 
valore.  (Non ricorre la fattispecie) 

8. Spesa per il personale 

8.1  Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 
 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Importo limite 
di spesa (art. 1, 
c.557 e 562 
della L. 
296/2006) 

 
3.357.053,81 

Media 
2011/2013 

3.218.730,11 

Media 
2011/2013 

3.218.730,11 

Media 
2011/2013 

3.218.730,11 

Media 
2011/2013 

3.218.730,11 

Importo spesa 
di personale 
calcolata ai 
sensi dell’art. 1, 
c. 557 e 562 
della L. 
296/2006 

 
2.925.842,15 

 
3.128.222,79 

 
2.928.635,81 

 
2.783.601,91 

 
2.911.067,20 

Rispetto del 
limite 

SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO SI/NO 

Incidenza delle 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 

 
19,22% 

 
18,65% 

 
19,82% 

 
20,23% 

 
19,18% 

 

8.2  Spesa del personale  pro-capite   

Spesa 
personale* 
Abitanti 
 

Anno 2013 
 

166,01 

Anno 2014 
 

177,54 

Anno 2015 
 

166,21 

Anno 2016 
 

156,79 

Anno 2017 
 

163,13 

*Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti 

 
 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Abitanti 
Dipendenti 
 

 
244,78 

 
248,17 

 
248,17 

 
269,00 

 
270,38 
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8.4  Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione 

sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa  vigente 

      (sono sempre stati rispettati i limiti) 

 

8.5  Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 

rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge 

 (Non ricorre la fattispecie) 

8.6  Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e 

dalle istituzioni: 

SI NO 

 

8.7  Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 

decentrata: 

 
 

2013 2014 2015 2016 2017 

Fondo Risorse 
decentrate 

490.031,04 595.009,00 546.951,47 492. 
780,66 

496.401,08 

 

8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, 

comma 30 della Legge 244/2007 (esternalizzazioni) 

(Non ricorre la fattispecie) 

 

PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

1. Rilievi della Corte dei Conti    

Attività di controllo: l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a 

rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 

dell’art.1 della Legge 266/2005.  

Deliberazione n. 271/2016 del 13/06/2016 

Oggetto: Rendiconto 2014 

Irregolarità varie. Quelle di maggior rilievo riguardano l’anzianità di alcuni residui attivi e la loro 

difficile riscossione, l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, la mancata approvazione del piano di 

razionalizzazione delle società. Il collegio dei revisori dei Conti con nota del 13.12.2016 hanno 

relazionato sullo stato di risoluzione delle problematiche sollevate dalla Corte dei Conti. Ad oggi la 

Corte non ha più rilevato criticità. 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione:   

  L’ente è stato oggetto di rilievi di presunte irregolarità contabili da parte del Collegio dei Revisori, 

che ad oggi però non hanno ancora portato a condanne da parte della Corte dei Conti.  

 

PARTE V  - Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari 

settori/servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti dall’inizio alla fine del mandato: 
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TIPOLOGIA SPESA RENDICONTO 2009 RIDUZIONE 
DISPOSTA 

LIMITE DI SPESA RENDICONTO 2017 

STUDI E CONSULENZE 24.336,00 80% 4.867,20 0,00 
RELAZIONI PUBBLICHE-
CONVEGNI-MOSTRE- 
PUBBLICITA’ -
RAPPRESENTANZA 

25.000,00 80% 5.000,00 5.000,00 

SPONSORIZZAZIONI 0,00 100% 0,00 0,00 
MISSIONI 1.460,00 50% 730,00 620,00 
FORMAZIONE 0,00 50% 0,00 0,00 

TOTALE 50.796,00  10.597,20 5.620,00 

 

Parte V – 1 Organismi controllati:  descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere  ed i provvedimenti 

adottati ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dell’art. 16, 

comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012 

(Dati non disponibili) 

1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 DEL 2008, controllate dall’Ente locale hanno 

rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008 

SI NO 

(Non sono stati avviati controlli analitici, si stanno organizzando) 

1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente 

SI NO 

(Non ricorre la fattispecie 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

Esternalizzazioni attraverso società:                       

Società Marina del Raggio Verde S.r.l. con partecipazione da parte dell’Ente del 51% 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 
 

BILANCIO ANNO  2013 
 
Forma 
giuridica 
Tipologia di 
società 

Campo di 
attività (2) (3) 
 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (4) 
(6) 

Patrimonio 
netto azienda 
o società (5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

 A B C     

3    560.641,00 51,00 147.404,00 -126.077,00 

 
 

   ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o 
uguale a cinque; 
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l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul 
fatturato complessivo delle società 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di 
dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(5) S intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più 
fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 
partecipazione fino allo 0,49% 

*Ripetere la tabella all’inizio ed alla fine del periodo considerato 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 
 

BILANCIO ANNO  2016 
 
Forma 
giuridica 
Tipologia di 
società 

Campo di 
attività (2) (3) 
 

Fatturato 
registrato o 
valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione 
o di capitale di 
dotazione (4) 
(6) 

Patrimonio 
netto azienda 
o società (5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

 A B C     

3    820.440,00 51,00 174.832,00 14.792,00 

 
 

   ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato 

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul 
fatturato complessivo delle società 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di 
dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

(5) S intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più 
fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi – azienda 

 

1.4 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244): 

(Non ricorre la fattispecie) 

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Forio – Napoli. 

Lì  09/04/2018 

Sindaco di Forio 

Dott. Francesco Del Deo 

ALLEGATO 1 :  CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

La relazione è stata trasmessa alla Corte dei Conti tramite posta certificata in data 16.04.2018 


